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Paf l^va -M? ne deiragrìcoltura,Ir frumento da 
parecchie stSglòni nsiilterebbe pas­
sivo. Ma''lé''tM''fossfe esatto, lo vò-

fÙontinìiaz. e fine xedt num. dì tfTÌj 

'"iàM 

India può sped i r e ' quan# | r a -
e i^rina vuf i iP - r 50. iGO, 200 

"'Oome in antico: si tumultuavi 
fcontro le cafusej vere ê  supposte, 
deiìa carestia', così oggi le l&gho 
agrarie di Torino, Milano, Verona... 
imprecano all'America, ài paesi 
nuovi e alla loro mìs8ÌonLefedl,por-
k r e ^ i i ^ ^ n toeWto i « i f t ( ó il 

Nota cafà'Uenstica resta 
sèfnp»'^ resàgerazione 

no e 
thilioni di quintali. ! Thnto laggiù 
frumento non ne mangiano, si^ac-
còntènt^rio di riso, dì sìorgo.,.. di 
fanne, quando caflitèiU turno della 

Nel^Ì^sii11^--^^Wòn conoscete 
.quella provtincia/m'Att^erkastdietro 
m laghi? -^ ebb'enev nèlfMìnessdta 
le,:spighe credono-quasi senza se­
minarle : sui cigli delle ferrovie, 
^ l^ lbss i i sino ŝulla:= carta; Muffita > 
degli a r d i v i ! ! 

L'iVusfrilìa poi, grande p i ù d i ; 
tu^gvjè potènze arnVate, se si met­
tono a seminarla quftnto è larga,-
Ci d^tìi^fltefir-a 4 Fife ti sacco, 
techè'gìà dbpò'la benedetta, cM-' 
^bonciàiohe dr ' lut ì i 'g l i is tmi,Inol i ' 
tìòri costano'Wli\ nulla, vi sì gioca 
sempre al ribasso. 

.,;. .E,..^laVtìuspia 
témpoy se '" ' 
semprechè ciò sia c*ompaiìbile co 

^^l i ordinamenti doganali di S .M. 
i Neeuè? 

•drenimo 'réstHngèrsi ràpidamente, 
vedremmo sforzi energici per rhu-

-tare cultura. Il che nella maggio­
ranza delle Provincie non 'si nota. 
" ; L a verità è che ;nel conti noti 
si imputa sempre una suftìoiente 
qtìotà delle spese agli altri.^tpro-
dotti contemporànei esuccessìvi, nói 
si sa sempre utilizzare i prodotti 
secondarii; e principalmente che 
troppi .proprietarìi anche:,,fra ì piii; 
agiati usano sistemi che implicano^ 
spreco di spesa pon scarso 'au­
ménto di forza viva; sistemi da 
jptòscrteér^i quando è giorno di 
lotta i n ' t M r i ' t e ì V i t à umana. 
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''" ì*erdete il tempo a persuaderli 
cbe in quelle parti i, racGolti.,cq-

speéltlóveWte del, iSS^y' derivarono 
da un assieme di bàuse eccezio-: 
r^iXi (stagioni èccélìenti^òccupa-
sidht%i nuòVó aree fertili; e;dispo-
nibìli/infimigràzione, domanda dal­
l'Europa) le-filali difficilmente si 
iafttnno sentfrf ; f c avvenire con 
tatìa?intensità e contemporanea^ 
metite. 
• t^ prezzi scadentìssimi,''^còtìse-

"guénza d|g^;sovrabbohdànzà, col­
pirono nafuràìmente prima d'ogni 
altro gli steàsi PToduHgy.j,ijJ oltre 
ìtìaré. Sì lagnano giS anch' essi 
C^e il frumento non è rimunera-
tpre, e principiano saviamente a 
Mrnìtarne la semina, visto di-non 
poter invocare dazi altcratorì. 

^^le spese ^ i pbdu^ione. Ingros­
sano,' man mano dhe" si òsàutì-
fecério gH spàzìi piti facili al djs-
éodanìfnto 1 noli awlUi dMIa 
crisi: TOrittima si, ; mostrtfìKi già 
rialzati, E l'aggravarsi dello sconto 
fa presagire immìrienti guai per 
Finteròcommerjpiq.nftrd americano. 

Insomma la magra è giunta nei 
•1^85 ai siitì M i t e naturale ed è 
quasi assurdo credere possa au-
nS^IÌP$<)'^nche perseverare., 

jNessuno che iabbià giudlfìb,' e 
gli americani e i coloni d'Austrà-^ 
Ha non n é ì l t i b r a n o privi, si;ostì-
nâ  a coltì%re a perdita ; m r t t n i -
bia genere quando si, imbattè in 
ribassi sconfortanti, e allora scema 
l'ofTerta l l ^ m e r c a t o , e si ristabi­
lisce un equilibrio nei prezzi. 

Solo la sapienza protezionista 
coU'allettamento di grezzi correnti 
flftiziamente alti indurrebbe gli 
"Yankèes a rimettere a frumento 
la superHcie che oggi cedettero al 
bestiame e al niaiz. 

In base i^Jalindescrìzionij li'pili^ 
modesti, prÒpugnano,gfB^on già l a ' 
proibizione ideila concorrenza, ma 
uh 'dazieiio[ di tre o quattro^li-
rette che almeno metta il fore­
stiero , alla 5treg^a,degli4'ii^^ S'̂ ^-
Vanti là proprietà foridìarra.in Ita­
lia, ;che conceda a noi ,aiTari sod­
disfacenti,, senza impossiBilìtap^^^la 
iraportazibne nel caso ai assoluta 

•-aeficienza mt^jn^j *3i una cares,tia. 
Infine una tutela che ci'làsci Ve-
spirare,'^perchè^possano poi àpt>li-
carci'̂ ?mi; miglioramenti nazionali, 
e,Mp,, Tegolata nella misura sufTi-

^i"3lTè a tener lontani i rovinosi 
ifibalzidal caro,e dello straccia mer­

cato. 
•Per persuitdersi che coi daì^iò 

(e peggio coi dazio mobile) le vi-
^^Miii^ndrebberó^ptótsamente ai-
J'qp-pbsHi.jba,s-tftrà;,confrontare le 

^ ^ i ^ p n u ^ della. Piazza , d U J i i 
ova durante u 3ecolo^]9IW*^»i.r3g-

guagliandole a lire italiaue.edaet-
tolitri. ;,: 

Quando per/una causa qualsiasi : 
il nostro mercanto rimase chiuso e 

I 

epoca 
delie guerre napoleoniche da Lire 
3951 a ,L> 10,92 E nelflfrfìcb pe­
riodo fino àj 1848, in cui la concor­
renza er^^tropp pòco, iSvUuppata, si 
fecero £,,^8,23, L. 8.37 per Ett. nel 
1824 e 1855. ™ saggi non sor? 
passati forse neppure, nel , sècolo 
scorso -r- mentreineglìfianni 1827^ 
1829,1847 si trovano L. tòf ' 
L, 15,45,'L. 20,86. 

Identici fenomeni: ha rilevato il 
dìligentìssimo Sampieri, Segretario 
della Càmera di Comnfiercio, e ^ o -
tranne essere comparati su .più 
vasta scala e con n^etodo più pro­
ficuo, oggi che il Congresso di Ŝ t̂ ; 
tistica radunatosi a; Roma sì prò* 
fisse per primo tema lo studio dei 
prezzi idei generi aìimentarì. 

L'attualità non presenta 'certo 
scosse sì fòrti; Sé i bollettini del 
Municìpio registrano nel 1873 e 74 
l ' a d r ^ W n b l e ^ e di L. 24,23 e 
25 51, bisogna ricordarsi, ^^he. vi 
rifluì, il rfriVuimepto della moneta 
cartacea cólÌ*aggio de l JO q 17 OiQ. 

Òggi siamo a 22 circa. 
^ Allorché 41 mercato godette,'ba­
stante libertà, due 0 tre ata^ioni 
dì bassa— e precisamente 1850 I j 
1858 9 ; -18655 ; ; i 869 7 0 r J 8 7 5 6 

31 veesono intercalate da trien-

, éciuperéte, l L c a p ^ 
tale fondiario, esagerando^ la cul­
tura appunto che si dovrebbe r i ­
dur re ; otterrete i n breve tempo 
prezzi più'mìseri ancora per ef­
fetto della concorrenza intesti'Ha ; 
annichilirete lesportaziona che sui 
gfcrari articoli si era andata svilup­
pando. 

Conservatori,,diventate compari 
dello spétiro rosso. Se il ,G-overnp 
davanti alla crisi, vi assicura un 
profitto equorei! rimuneratore alle 
spalie'del popolo, quando scop- : 
^pierà uno sciòpero (e gli scìopéi^i 
facilmente si alimentano nel regi-
^me rislrett'vo) costringerà pur 
voi a • corrispondere salari suffi-' 
cienti 0 ragionevoli, o più obera- ' 
gionevolì ai èoiitadini e agli.tfperai. 
ì È Baccarini che precorii^z^ya la 
mercede minima. €>rrore! ;ŝ  

f Argon[ientì^òolla^bkrÌ}J^la sem­
pre giovani perchè in attéfeavd'iM-
spostai Una risposta fi dir^ vero 
J^lbiero ,daliprotezioniSa princiipe 
di Bìsmaék : la lucerna dello Stato 
ha bisogno del petrolio del ••So-
cta/ismo.,4dottatela_WvSe, vi ^ piace, 
insieme all'alleanza imperiale. Per 
noi, copfesslffmo, è un tantino 
troppo'Tadìcalev 

un vero doìitlb, il ximanera più a 
lunflfo m Mwssatfa^?™^ 

Hiapohdo,; saMa '̂̂ baae di eleménti 
positivi, cha p9n«sfolte*lo sìa possibile 
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f̂e Se giungessimo con queste ciarle 
a-far nabbrividìre quale^o Gonser-
vatore. 

tevSe (ìiflondessimo solo 'il du 
,ehe il rimedio più efficace e più 
buon mercato è la libertà, sarera-

L'agricoltore si persuada.,che-;il 
^§ìi^3)2. 'm..PWorzi(xnato^. .a^ 
mento del e culture, non la tuteUu 
costituirà la pietra. Ringoiare del 
SUO robusto edifizio, e reciti divo-
taméiite et super hanc petram 
(édificaho. 
' Si 'risveglino Infine î  credenti.^ 

^̂ difesa delia libertà*'di quella strut­
tura economica che pùrtòstò tkhto 
â éonquistarsi. Opposl|::uha lega di 

itutte ie forze4iberalp1i''àhcor spe­
rabile che insignori protezionisti 
non prevaUhunU- , >: 

di soriamoata .1m7p«Kn[ir.e,̂ ^L'Qccupa-
î iond'̂ ^̂ à. W M tìPa, m pfllfs^J^'dlgU 
Abissini^ ied alla qualèj secondo i.pre­
parativi già in eor90,,|||re cfĉ %,,U ô-S 
vorrso si» orraaì doteiGatnàto, sarà per 
Plfalia^una fiìcih'sìiima gloria— itti ; 
litarm^nta parlando -^^ ma vicovsî èU ; 

cRpJ, richiede^ndipò spostaménto d'tina' 
i di citGa 10,000 e,,re!ativi/acoé8-

aori :, richitìdondo altrettanti muti,e 
cairnraelìi, onde trftspórtnre il lutto^ 
pèVfiirio racqaal rìiihiedéridò per assi­
curare la via atte sfTiiUb ed editare la 
,ripetÌKÌonQMì? Dogali, eproteg^ere la 
marcia iiiMayanti e rendere» m logni 
caso poBsIbilfl la ritirata, aperto e si-
Ctìre lèl̂ BWMfeVzidni con Masaauà e 
il MOT, la-^ îfistrî zione dî  OUJMIÌ Ì 
Block haUses armati d'ottimi cannoni^ 
di campi trincorati, con .relatiyo ar­
mamento, nei punti, strategici dMcn-
wSco e di sbocco detìa valli e nelle 
étazibnì d'acqua: ribbìadendo eziandio 
una ferrovia per quando^èGoiìomicii, 

^cheuifiiBca Massaua aKaren, ó rehda 
possibile, rapido, sicuro^ meno costo­
so il troaporto dei' prodotti, deglijia^i. 
mmu dal materiale, d^g i approvvi-
gionamenti 'dairintsrno al mare e vi-
ceversa#richiedendosi per la conqui­
sta stabile di Kerenfineluttabilmentie 
lutto ,q^es^p::noi^ Ji,̂ g|deF^neU^e8ag© 
razione s,9 «ffarrao che questo ,puovp 
' M • • • • • " l ' i " ' • -iWk^-é''.' ' ' i - \ - - i \ ', •".' i ' - " " •* 

basso della poliliGa coloniale italiana 
"fegrà Salato ^asUlF^^che ^à conii 
^«htasij%Ìtiquanta^^mi!ionif|gjj^, baste-

qnp, semprechè s'intendej iiitto vada 
SrVio «"jeglio, e che TAIjissinia, non 
CI d:ia soverchia mol^'stia. ..;,;.,.,•• 

u 

^ 'C inquan t a mulont sommati a qaalh 
^gìà:^S(iSli nei duéimKì tr^sgòrl) dalla 
.occupazione di Maa^aua, formano una 
bellft aommetta. L'Italia ora è abba­
stanza ricca per gag^fsi^. q«6s^> P> 
priecio coloniale^ l^lS^i^^'^ 

rttii^ i . ^t '• - ' . ' i - I !• ' i 

pigiano, ritornavano da Suvramonié 
verso Fonzaso il^preliie ed W 0 
istruttore preceduti dal mtMmtfflo 

.doJ carabiuiori -e da due soldatii U-
dendo; dietro Joro avanzarsi due ^M^ 
guidati da cavalli, venne, al prltofè 
il desiderio di m^^lArg,'é to'éWHo 
aìj guidatpri^.di arrosttìrsi. Qiiasti, an­
ziché accondiscendqre. fif^rzarotio Io 
bestia a si p'òbWo W (itìrfére'èon tata 
jVĵ lcjcitàfChe li 'GàtìrìoBoiinaociarotìo ài 

maresciallo sparo un colpo alras^ia,;jii 
quale,, fece' ;!|5l.̂ ',cb|, i , tre ' carrstti^rli-ilS» 
'sm'qtìaaà^l'Ò'ó j^^iTOrp'ad «na 
*ÌireciipitoBa. ^̂  '^^••- • : 1 ^ ^ . •• ., 
; ^I^i-imasii-fii^ntì Wpitf da stìjjy^ 
per tale fatto, ma loro sórpraiì'i'tìé'8èi& 
aUqrchè trovarono Sui: carri .17 btrì 
'̂ î.̂ alccuo), i, qua^y^uniti, agli altri og­
getti eo'ntrabbaĵ d̂ ^̂ ^̂  TB,ppre8entav 
un valore ai L. toOlflB 

^ ; • tóé'M'"^ si à'; ; —-' tìgii i 
% i P l t e i o n a ' d Ì Qemótìa éiigiihia di 
^perliSi^(ihò4p^rano Wn Àiistria, Bi4|- .P^ 
•garia, ecc. • •" ̂  • . •' '•'• '- ' •' " " 
(iliiHanno segnato l loro itineràVn/lia 
stazioni di wumone, ecc. —̂ Ma aote-
,cede ch.Q òg^} gì&i^^ peti tci&nmmsi. 
di vagóni, rss^auo .a terra,ce(itinaì^ 
ai persone V>(e anali venaa fijià rila-

^va^•'.riscontro 'SoHanto.,-iien*ir -, IndoièS^ìis? 
dell autorità che tollera questo inaS-
g?A pr̂ ĉfìdere- versoMI pubblico-lhlp 

vennero sottoscritte SS^ .̂̂ zionVi p.er 
istituire a S. JDdnieleuna banca coopa-
•r^tiva. Il brìliaiSle risultato'cdr^^ì'^po-
«àW alle aspettativa^ 'anzi lo léupérò. 
;. ,W©iiea',Sa*̂ — Aira8po8.ì;|^jj9 il ÌÌQU 
lQcam6ntoiS^p|308|g^dejre pp9>è d's^^e 
,è a buon p«nto;iTl.?ll9 sale de3tinatj|^^, 
•alIa;pjtiura;;8pB0ia.jpòsto";quasj .tutff '' 
i à\om%ii moiiQj \n,^m%\ è anche il 

• 1 ! 

i >nno partono 
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ni 0 .quadrienni dì véndite soddK 
sfapent'if con tendenza complessmi 
al rialzo. 

Stavolta la càusa operante fu 
pili infènsa; ma a condizioni na-̂  
turali non si può amméttere che 
presto non verrahno compenditi 
da una fase di rialzo, come già 
sé ne manifesta qualcW indìzio 

j 

* 

Sì dipingono poi a colori orri-
lìilmente foschi le condizioni odier 

I protezionisti sembrano nel 
massimo nuitì^ro cònSérVàtori e 
speculftofi; tenteremo di spaven­
tarli, 

ito costerebbe' 

L 

Da una lunga lettera che Gustavo 
Chiesi manda da Massaua togliamo : 

Per^^itstà fittizia o reale necessità 
di^ espansione coloniale proclanaati* 
dal governo nostr^^iamo ' venuti a 
Massaui*; e ci stiamo"; poiché dai'la­
vori qui ordinati, dalle spese enormi 
che qui sì fanno sotto ogni rapporto; 

sì vede chj|i'i^)^^"'3 ohe il governo è 
risoluto arrestar qui ' ; ^ 

Dice un proverbio arabo: e Aden è 
un fóVrib: Óédd&li una fornace: Màs-
fiftuà rmfarnòi » Nói per riòn sbaglia­
re, seiìiipre avvò'dfn, abbiamo scelto 
iinferno del Mar Rossol Ma queno 
j)Ì^8it non son venuto alla scoparla 
aV Massaua ó dintórni -^ e quindi 
sèuza tener óontO del provèrbio àr^bo 
e senza n p l l p e ntìpilbgtìlpF tutto 
duello che ifii scritto intorno iall'ari 
dit'à, sterilità e negatiyh'à ìi'grìcola di 
qtiesto paese che circonda l'occupa-
ziono italiana di Massaua pel rsgg'O 
d*oUra duecento chilometri, àrhmetto 
per colmo di indulgenza; nella politica 
dò! governo, la Iftiglìezzà dei concetti 
che finora eli fu negata ê  che tutto 
^rbva non eséere mai esistila; am­
metto ciKia il governo non abbia vo­
ltato fermarsi &l deserto di Massaua, 
ma che il ano obbiettivo, sia s^ato, è 
èia àncora Keren, |l paese dei Bogos^ 
il SenaUìU^ patìài che dagli africanisti 
ci sórib d'eacrittì, co||^i| agli antichi 
ebrei fu già descritta k terra pro-

Domando: cosa frutterà all'Ilaba 
resecuziono di questo ipotetico pinno 
governativo, senza del quale non solo 
vi sarebbe una ragìonej ma sarebbe 

Il piroscafo Venezia è definitiva 
^^Jnte Ri^gto sàlvb a Sbeì^rrìmor-
chlato darVafsore inglese' BreiUJà^rfa. 

.Lo îstessp generale Salelta spedl;'a1 
ministero della guerra il seguente te-
ìagramtiEiai , ; 

@6a©«, * 6 , — Ore 1,15 antion.. — 
Secondo quanto partecipavo à V.' E. 
con un lefVgra^mà dà Siséziil^^cèrr. 
salpavamo sul Venezia a mezzogiorno 
dek% ;̂Rer Massaua. .-

I giorni 7 ed 8, essendo scoppiati 
alcuni tubi dolla caldaia, la velocità 
del lecno dov'ótte essere ridotta. 

II comandante dovette per guada-
gnàre iSmiglia di cammino, tiscìr4à«i 
pònehtà dalla rbitabrdinaYi'a per ab 
traviare i l viaggio ,cóft,un reitifilo 
Verso la nietà d'i quésta, alla Ipn^itu; 
dine 39 0 Est e latuulìine 19-0 5NÌ!a^ 

A' mfZzogìórnd e rèi'ezzo del 9 sf' 
ruppe l'asse,dell'elica é restttmò iri 
balìa dei monsoni di S. E e l'azipne 
delle vele riuscendo inefficace, anzi-
ch"é''avvicinàrcì alla rotóVfutnmo spò' 
StfeU a'N.-0. 

Il 10 1^4* «o^é sùcces^llya poco 
vento frtvorevole ci avvicinò alia rótta 
ordiniiria dèi léghi. j 

X ' t t alle ore 8 ant. fummo scorti 
d: avvicinati dal piroscafo inglese 

_f^U'n^àa"diretto a J|'^?-Àa«tle,.l^!;te 
yenténte. da Bombay D\chiaìò di non 
poter fimorciiiars^yi^ a Sat|kim né a 
Massaua, bensì a au '̂Z. Aacettammo 
non potendo più. la. Veìietia:%\§§y6t-^ 
nàrè, né potendosi far fidanza sopra 
inconiri più;favorevoli. , : 

Il 12 alle, ore 3 ppm. i**Breiw^^|^ 
ebbe un'avarìa alla rnHCch^na che ed*, 
strinse all'imonobilità i due legni fino 
allf ^ 0- . 

Nel ritorno a Suez nog,,,,avepimo 
possibilità di'trasbordare sopra pìro-
ècafì diretti a Aden. 

Sogwe un rapporto, 
SOLETTA. 

. \ Agki'iig'amo cha i l vapore in 
giesa JB!fe'i#fdo che incontra p salvò 
il Vmetia ò QoooanJaio dai capitano 
Oarptìntier.-E' un grosso piroscafo di 
<>900 tonnellate con macchina ad^alioe 
e matato a goletta. 1! Breiwalda fa 
per solito i viaggi dall'estremo oriente 
air Inghilterra. 

tiene cho tutto sarà a posto alla fin© 
'<lell̂ éìitrU«te Isiatfeana. 
^ • ; ! 1 Sonò armati a Venezia molti èèpo^ 
sitori é loro rappresentanti ; ieri né 
giunsero in gran numero coi treni 
dell?M^a .̂ilSÌ!,ftii,.̂ ...-. :,..-,y.^,^. 

de la mc,a elettrica nel recintoteiSei 
Giardini Pubblici, è malgrado il 
ptìvburràBcoso si sunno adattando 
majschitfs motrici a dinaìmo.IePlUltfò^ 
facendosi alcKicii escavi per l'adaHar 
manto di tali macchine, furono rìn-r, 

,8 flelle ossa^ e di, ciò, coma ab­
biamo'nòtatÌ*ll!òrchè' àltre'sé nà irih-
vennòro nell'escavo per le fondazióni 
Aé\ monumento a Garibaldi, non de-* 
vasi far meraviglia i|uando sì ricordi, 
che nel luogo dove ora sono i Giar­
dini eranv' chiise e monastari. 

JÌ Ì ° I 

^ 

Ecco qualche particolare sul ^ 
frilsio del vapore inglese Victoria» 

Incagliò sugli scogl^j^Aihy alle 
3 Ì 2 ant. mentre tutti dormivano. 

Risvegliatisi improvvisamente, sali­
rono sulla coperta io fretta e spaventati^ 

3II capitano Olaik ordinò macchiJp'' 
indietro. IJna enorma | t^^ta pejpijti^ 
iettila breccia nel vapore, che 6ffoàd& 
mezz'ojra dopo. - : .. :. 

Ventì(jy^quo passeggiar! ru|ipeìfOil© 
corde di ^j^j^imbareazione, cha veOQ© 

dubito posta in mare. . 
; Tutti volevano entrarvi; vi sì. but­
tarono sopra accanitamente, ma quinr 
dici soltanto rìusciroop a4.entravi. 

Appen* 1*''̂ 3̂ *'**̂ '*̂ '*̂ "̂  ^' fu a ilo a-
tanaia da bordo, si capovolse. 

Quasi tutti perirono. ^̂  
Altre imbarcazióni raccolsero il ri-

Wìaneote dei viaggiatori, che ^jMrca-
reno seminudi, initrizziti dal fradd 
sulla spiaggia di Quiternello. 

Seguirono, durante il salvataggio, 
scene indescrivibili. 

Donno in ginocchioni gncH|g:PV © 
piangenti, supplicavano di esserssaW 
vate. 

Finora vennero gettati sulla spiag­
gia i cadaveri dì due donna e dì ui^ 
ragazzo. 

11 naufragio fu cagionato da una 
fittissima Ii9bbì8.;̂ j 

m 
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11 lair Africa a Paiia 

' - I 

Antonino Reggio è un bravo ser-
gente de! 35* regeiriiento fanteria, il 
quafèi' destVftatb all'Africa, ebbe già 
a pubblicaro n0Ìle colonne dal nostro 
giornale una dichiarazione piena^^i 
patri sentiraen1.1f%v0 mostrava'tutto 
reotusiasmo per la spedìziofie d'Afdfia. 

Amoaino Kigg'o è giunto adesso 
a^ Massaua e noi gli mandiamo un 
saluto. 

itorùno. Riggio è'ta'oto gentile e 
COSI si ricorda di Padova che ci invia 
anche ta seguente lettera per la pu-
blicazione e noì ci affrettiamo a pu-
liìicarla, siccome espressione di uà ani» 
ino^^^Eoente entusiasta del bello e 

• . ^^ : - ' - ' i ^ i 

> 

• - . I r . -
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CITTADINI DI PADOVA 

A voi prima 'd'ogni a l t ra cosa 

rin-
grazio di cotanta cortesìa e fra­
tellanza dimostrata in occasione 
della nostra partenza per queste 
scot tant i terre , 

;Sì,^vi d|ep iivVer#*€)opp ìmm 
fra i più cari, ebbi, voi alla me 
tóo¥ia, e per quaritbv pochi %\p^s^ 
i minut i libelli, nujlà^dj meno 
e, ^ d ognl^costo volli adempiere 
l ino dei miei più sacri doyeri che 
Fambr jgroprio mi deilè e la mano 
scrive ^Sfr soffl^po cónvincJmento 
che non tralascerete di. rammen­

di noi, di nói partìti>*^&ndie 
f l F ^ i miei colleghi lutti ;non dr-
liiénticheratiiig^- quanta grandezza 
d'anitDo in voi regna. Grazie ai vo­
s t r i buoni augurìi, io e coRìpagaia 
abbiamo goduto ottimo viaggio. 

Qui si sta piuttosto bene, avuto 
r iguardo al clima #^^1 locale óve 
ci troviamo: 

Non tralascio poi di rìnnovarcj 
^*^^ tut t i quanti i miei colleghì sotto 

ufriciaiì dei reggimento, brigata e 
resJdio, quegli amplessi che loro 
asciai prima d'al lontanarmi da 
oro e son sicuro che anch'essi, 

come méj^ conserveranno' imperi­
t u r a la 'memòria del giorno 5 mar-

tó?S,P)8'50'^fì<^..4i partenza. 
***• Buona permanenza dunque, o 
fratelli d ! M i a e . vi sìa cara la 
memoria di i noi tutt i • i 

' Sergente A. RIGGIO. 
l'I -f I •̂ 

s i g i l o Stii0erS^r43 ^eàF 1 . 1^. 
Siatnp lieti di poior annunziare che 
^resimio^rof. Achille D© Giovanni, 
della nostra Università, venne con 
iìpieodidissima votazione i nominatò-^ì 
membro del OonsigUo Superiore del-
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Il contino fin dalla mattina aveva 
ripreso -la vita, del cacciatore e quella 
^sOrà'stesBa passò per le casetie col 
fucile alla s[.)a!la e i cani alle gambe^ 

Fiifmine, compi i solito, venne a 
ealuiare Fiera ohe ¥Ìccà^r&zzò forse 
più a lungo delle altre volte. Poi an. 
córa segui Collo sguardo Umberto che 

_.s'allonianava fumando. 
llÉQ'oandò écomparve, élla tornò al 

circolo déli% amiche tranquilla, sorri­
dente, senza li minimo imbarazzo,^ 
senza il più piccolo turbamento. Quella 
caUna SGoncoriò molto «Lf̂ fMdee delle ^ 
comari. Esse che la BbgnavW6f''S^2Ì 
la desTd^tl^lft* piangente, disp^^tàr^ 
o per lo meno rabbiosa, >e la videro 
attorno più gentilej più accondiscen­
dente del solito. P:.reva che avesse 
rinunciato a tutti i suoi ; vecchi ran­
cori. i ' -

\ 

-i-i 

' Che voleva dir ciò*? 
[ Al palazzo Gapilli si facevano grandi 
preparativi per la partenza. La ca-
fioeriera della signora, beata d'abbaa-
dofìi^re quel monastero, comesi coin-

ì'Istaziono Publica, e si ebbe Te co 
grawazioni dì Moleschott, Golgi, e 
altri iUustri, e noi a i rà^fèo nélll'o 
carissimo ag^^n|Ìamo modèstamente 
le congratulazioni nostre per questo 
splendido plebiscito sovra il suo nome 
dì scienziato, tanto più cha speriamo 
vederne avvantap^giate anche le sorti 
della nostra, Università i cui-interesai 
stìnza dubbio egli saprà net'modo più 
degno sostenore, 

;fM«3Ìr© -̂iiut €3leUoraStQ. *-» Lunedi 
18 aprile 1887 alle ore 8 4 ^ 2 p. m. 
nella sala del Circolo aofifPW^^ Caffè 
in Piazza; del DuomoiI prof. Ruggero 
PanebiancG terrà la 9.* delle annun-
ciato Conftìrenze Popolari trattando 
sul seguente argomento: , ' 

Lo zolfo 
ed un "Prefetto di buona volontà, 

L* ineresào è gratuito e libero* 
D l s ^ r a K f u . — Ieri a sera U sig. 

CorlettoAntOnip, abitante in Via Duo* 
,m^,^,rilornando dai^^: campagna ove 
erasi recato pef affari, discendendo 
dalla propria carrozza, accidentalmen­
te, Cadde e 81 fifiatturò una gamba. 

Auguriamo al sig. ,Corletto una 
pronta gtìifigione. 
- I l imitn d i fi^rl à 'S .1»a i ! i i e le 
- - Ieri mattina verso le ore 8, un ca 
vallo eoo carretto a due ruote etava 
fermo in Via S. Daniele, davanti al 
Palazzo Kmo Capodilista. I! proprie­
tario, certo Bordin di Albignasego, 
entrò'da un venditore di ferm,Jasciòndo 

' - ' ^ ' ^ I l 

un ragazzo di 12 anni alla custodia 
dal cavallo. 

Pochi minuti dopo sorgiunse il tram, 
il conduttore del quale sì mise a fi-
sc tó re con tutta forza, tanto che il 
giOllae cavallo comin(ì,|o^ a spsven* 
tarsl;,i,ipa; Taurtga timoroso invece cha 
il cavallo urtasse contro il tram co 
miftciò d'aggiunta a menar giù botte 
da orbi ai propri cavalli ; allora al ru-

a frustate il cavallo impau­
ritosi ancora di più, prese al ragazzo 
laimano e si mise a precitiitosà fuga 
verso Via Toricelle. Giunto presso al 
KiaGellaio si impigliò colla ruota nella 
colonna e dalla veemenza il cavallo si 
StacoMompletamente dal carretto ed 
andò a cadere sérméW^disÉantWrat-

7, ' _ I _ 

turandosi la gamba sinisira dì dietro. 
Il carretto andò invoco a sbattere 

I • • H - ^ ' " ' 

nell'altro portico rovesciandosi all'in-
dietro e rompendo le lastre al guan­
tàio. Ecco U fatto. 

Perchè i .cocchierifiPdel tram non 
• ' ' • . ' • • ' 

usano maggiori riguardi nei fischiare 
qu4l3clo s'accorgono che qualche ca­

v i l l o s'inp^pstu ri |ge/? l ì t t ì^^s t t ip^he 
così accelerano le^ioventuali disgrazie, 
anziché evitarlér'^ 

I . • ' ' I 

. CJsiWEàllo gj|&aii'^BilsÉo».-—- Sta-
mane verso le ore 12 un ufficiale di 
cavalleria trova vasi per suo diporto in 
via Pòntecbrbo raoniàndo' uri bellissì-

t^ 

iSi 

^ì^^^r-

' . y-

mo e focoso cavaUoiìmorello. 
_. „„._'^-tf..i„.. , i.,',_i!'„,.„l 

piaceva di deQnirlo, si faceva in quat­
tro per far presto. Oh I a Firerize, 
nella sua ciuà, «desso che ci veniva 
il re, che feste f E p̂ oi aveva inco 
minorato a narrare una storia alla 
cameriera di Scilla e.ci teneva a ter 
minarla. Per piana I Ih un; mesel.rion 
8i può sempre dir tuiiol 

Anche ì due servì cha dovevano 
accompagnare i padroni avevano ureso 
una seriola nuova, un tono di supe-

•ri,<yi^A.,a-ci;ntùat^, • 
, Non tutti potevano dire come loro: 

quanto prima fttremo un viaggio I 
Diavolo I 

In paese qualcuno (e niente d'uffi 
ciaie perchè eravamo in una frazione) 
stava organizzando una specie di di 
mostraziotie d'affetto e di riconoscenza 

rat, conti- benefici-^iche^^^pltrtivano. 
Pel verde da pavesare i e case ci a-

vrebberò pensalo i monti, il bianco 
poteva rappresentarsi benissimo dalle 
lenzuola sciorinate sui davanzali, il 

^rosso poi,.. Qui stava il/HWltìWi Ma 
%n fondo in fondo, dei fazzoletti tur­
chini, (ieglit'icialt! colorati, delle f*6Co 

feindi potevano in qunlche moda sur 
rogare quel colore. E poi Petronio, 
Angelo, Vico, che stavaìfìo alle casette, 
offrivano vol'èhtiòrl i loro tabarri ne­
gri federati di stoffa roS3a cotrie quelli 

t^^dei'carabinieri. Benonel^in quuiito al 
ritorno, all'eulr&ta degli sposi, il tem­
po dl̂ v̂fef le cose per buaiisfljpn man­
cava. Dei If^fiipionctQì colorati ne ave­
vano, (qutìlli della luminaria polla 
processione del Venerdì Santo) quat-

L" 

>t 

ì# 

Un momento aU'altro il cavallo 
SI adombrò, preso la raatìt^l* al BUO 
padrone a via di corsa afrenata per 
S; Francesco dove Pùfflciale pardatt)9, 
!a sciabola, e poi giù per il Gallo, 

ia?za Erba e Via duo Vecchio 
fino davanti alla Cassa di Msparmìo 
sito nel Palazzo del Monte di Pietà. 

Ivi il cavallo cadde é l'ùfaòiala che 
con straóàrdinaria bravura vi si era 
sempre tenuto sopra, cadde pur esso, 
ma svincolandosi con vera agilità o 
destrezza riusciva nell' istante stesso 
a slanciarsi davanti aiU testa del cà* 
vailo e ad avere cosi l*onor6 di essere 
egli stesso a fermarlo senza cha nÒ 

risegli né il cavallo riportassero gravi 
conseguenze. 

Nemmeno durante la corsa^sfreaata 
av\fe^||j alcun acoidentel 
: Tutti-rimasero meravìgliatj doMa 
bravura dell'ufficiale nella gruvìssima" 
contingenza. ; 

P « r l o 0 . m. ® M tt», g . ™ Gli 
abitanti della piazzetta S; Biagio in-
v^ ĵf'go un provvedimento per scovare 
una ciurmtgViéi" di' ragazzacci che àk' 

fquindicì giorni convengono ogni sera 
in tale località a giuocarè la tegna 
dalle otto alla nove, importunando'^if 
passanti, Ipf^miglie cha abitano in 
quei pressi a uéandb un frasario im­
morale. , 

Altro che ragn%J,el 
T e a t r o *©tpdl. - - lersèra la 

Compagnia Pasta recitò ìl dramma 
nuovissimo di Ohnet La contessa Sara. 

•i 

Qaesto lavoro ottenne varia fortuna 
I I - ^ 

sui teatri d'Italia. A Padova preso 
nel suo assiemo i r 4 $ Ì i m a non di-
spificque. 

E,^^i»^tO si compfihda agèVoìrbente, 
• perchè se è varò che4n questo dram­
ma i difetti soverchiano di gran lun­
ga i pregi, è altresì vero che certe 
situazioni, certe scene rivelano l'un­
ghia 4 # leone e lasciano; il pubblico 
soggiogato. Oì t i l i iF^ 'Sf lena Anale 
dal secondo atto e la scena finale del 
terzo. 

Nulla di nuovo; ma in ; mezzo a 
• • ^ 

quella stranezza dì caratteri balena 
un raggio di luco —• il genio dell'au­
tore ha per un istante conquiso Va-
ditorio. 

Del resto è tm| | | | ^y9^ques to dram­
ma — dai caratteri alle situazioni, 
allo svolgimento dellaisfavola. Ma nei 
tre primi atti si rimane ancora nei 
limiti del verosimile — sì tenta far 
violenza a sÒ stessi accogliendo lo 
scipglìeisi di quelle scabre posizioni, 
però,quanto si arriva al quarto atto 

Tà stranezza degenera in impossibilità 
scenica o tutto quello che si svolga 
sulla Scena è fuori delle aspettazioni 
comuni — cozza con una catastrofe, 
come vorrebbe rascoUatore, più na­
turale e logica. 

Il suicidio Mi Sara 0' Donnor giun,-;* 
troppo tardi. 

' • ? f - : 

• ' [ - • . 

Se t matrimonio di Bianca con 
veme una stonatura, ^^^ 

Quei Seravacjperos3ery|0mo 
$ d'onora, giuooa una pa 

altrettanto biasimevole, quanto ina 
splicabna. Dopo aver tradito il suo 
generale negli affetti dì marito, né 
sposa la nipoteJ t. , 

Né sì comprendo quest'uomo in lotta 
contemporanea fra dWàmorì •-- ègual* 
menta potanti. 

^ Questi i principali difetti del la­
voro. i^^La condotta però è degna di 

^^logi - i il dialogo è sempre vivo, a-
nimaÉo ^^Pinteresse del dramma sal­
damente maffinuto neiruditorìo. 

* • - : 

Curine qnoUe due macchiette del co» 
loiHiel lo ilfer^e^ e dì P'ossard. 

L'©secuzionf<hùj|||ce una^g|:)nza. 
Meraviglìosanilfee e bene la Otfm-

pi, la Vitalìani e Pasta. — Garzes 
ì^seppo dare al dramma vita e festivi­

t à : ci scolpi ìl suo personaggio fino 
nelle linea più impercoUibili, nelle 
m&nces più ardita. 

Bravo artista il Russo ; graziosa 
nella sua particina la Repotto ; effi­
cace il Lombardi. 

—: Stasjìera terza replica della com-
tnedia € Guerra in tempo di paca. :» 

V « a S r o é a & * l b a | d l . — Il pub* 
biico intervenuto numeroso alla rap 
preaentazione di ieri sera mostrò di 
essersi divertito ìmmensiìmente. 

Il Cavalli nella C^ass de asen fu un 
Massinelli impagabile, che tenne viva 
la più appntitnaa ilarità nell'uditorio 
dal principio alla fine dì quel notis-
%ÌW4|Àa sempre grazioso s^^iirzo-co-
mico di Ferravilla. 

Blllssimo pure Caravatti /Don Ma-
lachiaj. 

APP '*S4ÌM 1» piccola Ouofri col suo 
poijpourrt/ damante a la I|i,|.zifb e la 
Tdmborlich nei duetto meni qua mio 
bel tesoro dell'opera Ptpeiet ' 

Il nuovo bailo di Onofri Sibilla ebbe 
. ^ 

meritamente uo pieno e completo suc' 
cesso. 

Infatti la compagnia Chiarini Ono­
fri ha messo in scena questo ballo 
l l la i acgupifmente. Il vestiario e 
gli scenari^^no invero sfarzosi eacal-
tissimì sono i ballabili. 

Pittcquo moltissimo il quadro 1"V° 
io cui il corpo di ballo eseguisce con 
trasformazioni una polka un walzer 
è un galo^ìp. 

Le prime baliorine Chiarini e Pog 
gioìesi ebbero campo di dimostrare 

^f- il diario di pubblica 8ÌGUrtìzza"'7tìglTtra 
*^"MrrBM„per abusiva questua. 

Ba i i a t t ' ' é l v^^ | Jn loa i i© . , ,—Pro . 
grarama del ^^^^'erto che i ^ R 1*; 
Banda Civile Uaione stasera in Plas­
ma Unità d'Italia alle ore 6 

P , . | k a , - N. N..: "'• 
; Ciro ed Aria — lìigoletto —"Verdi, 

ìS, Mazurka -^ Frelich. 
4. Poit pourjr -^ Donna Juanita 

Suppè. 
5. Duetto e Terze t to*^ Emani 

Verdi. ,. 
6. Marcia — N. N. 

. . . . . . . 

D n a a l eh — Tra due sensali di 
• matrimonì.ìi^. 

— Finalmente è finita la Quaresima 
e si potrà conoladere qualche matti -
monto... 

«• Ma se ne possono uva anche In 
Qafsresima; solo bisogna scogliere sog-
{̂ etti magri. 

•mi I I : 

11 un iiiiDiÉi I n II nu l l i mr m^ 

lìs»RI©l6li»o d e l l o Sftisé» CtwII© 
del 14 Aprile 

N a s e l t c ì : Maschi N. '2 - Femmino 3 . 
Ma^^lasaott». — Minazzi Giuseppa 

di G. B., fabbro, celibe, con Pacca-
gnella Giulia di Antonio, casalinga, 
ambile. •/f̂ ,;..vi,-̂  

— SqueraroU Tomaso fa 
Pietro di anni 70, possidente, conìu-
giUo — Siben Calore Anna fu Pietro 
di anni 61, casalinga, vedova ^^"Zi-
nin Pavan Angela fu G. B. di ffrii 
82, casalinga, vedova. 

Tutti di Padova. ^ 
Pietrocola Giuseppe di Vincenzo di 

anni 31, contadino, coniugato, dì Collo 
di Mezzo (Chiati). ^^' 

ettaoo ) mm 1 -

yàà . W e a i r o V e r # i --Oomp.^Pastà 
Guerra in te'npi di pQC0^Oì'&i8i\^l 

'Wm&twii ^ a p i S » a i a i * -—COmpag. 
Chiarini Ouofri e :OarftvattÌ>OavalÌi :< 
MassinslU in vacanza -.Bàlio: Sibilla. 

- - OcB 8 1,2, ^ 
•- .i^^^à^.^i-.'.^-^ 

la loro valeùtia pel^ passo a d W r a c 

• . , v l ! . ' 

cogliendo larga messe d'apptttisì^^ 
«i»ltÌ't.lÌ8affl dogU oggetti trovati 

e depositati presso I' Ufficio d|JPoli-
zìa Municipala: '^^ 

Per la prima volta 
Una buccola d'oro con péndohte. 
Un vigliatto del Monte dì Pietà. 

Per la àWo1^(ia volta 
Un ombrello di seta. 
Un,orecchino diamanti, 

^ • 

Altro orecchino diamanti. 
iiiuccola aiamunli con goccia. 

M 

. - - , - . , .^iWf 

tro^ bèi archi sUUa via copQr||^4i 
;ITQlprtelÌa ai costruivano in un giórno. 
Insomma c'era da farsi onore con 
poco a |i paesuni si ripromisero so­
lennemente di non lasciarsi scappare?!! 
la buona occasiona. 

La sera avanti la partenzàpil coO' 
tino, e non per caso, discendendo 
dalla collina, capitò nel ciirtile dì: 
Fiera mentre essa stava numerando 
i capi del.suo pollàio. 

App.ena lo vide, con un movimento 
istintivo tentò U fuga. .Fu per un se*> 
concio, poi atotte ferma colle braccia 
ciondoloni. 

Umberto la guardò iungamenta. Pa­
reva qommosao. E certo l'idea d'un 
'lungo distucco non gli dava piacere. 

— T'ho f-ato paura, fiera'? \ ; 
parlava piano, parevia cha la voce 

' tluaes^ rompere la solennità che 
s'ara imposta tra loro in quel mo­
mento. 

•;— No, ma la sorpresa... 
Sono, venuto a prender commiato 

da té. Domani' parto, dammi il tuo 
augurio. ' 

—' Che Dio mandi gioie a loi e alla 
sua sposa 1 

ariava sottovoce, pareva vicina a 
svenire. 

— Cos'hai Fiera? — Umberto si 
avvicinò per soìjtenerla. 

Ella spinse innan4it4e braccia. 

— Ma' tu soffri. 
ElU guardò lungamente luì. Poi 

crollò le spalla e rise. 

Può darsi! —. rispose. 
Pareva un'altra, tutta la sua vita­

lità di,creatura sana s'era svegliata. 
/—Dunque parte? 

—f Domani. 
— E tornerà sposo tra due, tra 

tre mesi? 
• ^ - Chi lo sai , ̂ ^^^: 

-̂- Una preghiera, conta, non di­
mentichi del tutto la povera Fiera 1 
r—- Io dimenticarti? 

Il fuoco che trapelò da quella escla­
mazione fece sussultare la fanciulla. 
— Io di«v<6ht,icire| t e? — ripetè aot̂  

tovoce, avvicinandosele repentinutiìen-
to, — Non c'ara noj ogni qualvolta si 
trovava faccia a fticcia con quella 
creatura, tutta una fiamma lo prèn­
deva. Non era amora che gli ispirava, 
ma qualche cosa di P'ù furto, una 
passiona violenta, prepotente irragìo-
nuvole. .;. 
t. — Badi] conto -^ susùri'ò Fiera rii 

osi — siamo soli. 
— Titnto meglio — fé* lui — mi 

darai il ricordo che voglio, un bacio, 
Un solo e ti giuro oha le mie labbra 
non lo dimeBTicheranpo più. 

Il viso di Fiera s'illuminò d'un me­
ato sorrido pieno d'incredulità. 
— Guardami I 

Egli le presentò la faccia bella di 
una passiona infernale, ii«iWltì^guardò 
come incantata. La tosta di Umberto 
ammagliava. Così e non aUr^monti 
doveva mostrarci Medusa l'afFasci-
nauto. 

Ella lo fissò sempre, mentre un 

- . . ( - • 

CalTè. ^-. La Società di commercio 
dei Paesi Bassi terrà un grande pub^ 
bJloo incanto ad Anpsterdam riaartédì, 

4 9 oorr. All'incanto verranno offarla 
7t,7M baile di caffo d; diverse qui" 
lità. • "̂,;,';-̂^ ,% r̂, - ,. 

V in» . — I nosirf%orcWtì vinicoli 
hanno scarsi affini e prezzi sempre in 
ribasso, spac ia lmenta^ar le qualità 
secondarie. ' 

Nelle qualità primarie i possessori 
**eotoo qua e là d^r ia lz i , ma assai 
difficilmente attecchiranno, stante 1& 
grande abbondauz^dtìira raeroé. ' 

DEI GRANI E LEGUMI 
{compreso il dazio consumo} 

dal 10 al 16 aprile 
S'ru&iQeBSCo da pistore. . 

idem mercantile 
Fa-aiBnenèoii^© pigljjpJetio. 

' -màA^ giallone . 
idem nostrano . 
idem estero . . 

SegssB» nostrana'. . ' . . 
id. estera , . . . 
'©lafia nostrana . . . . 
id. estera . . . . 

i?er^ 

L. 22. 
21. 
1 5 , - . 

13:50 

> 17. 

^•y- . • • ^ • : - ^V " ' 

aosKo vivo coloriva il; viso divi«o è 
gli occhi si spalancavano sprizzAnda 
seiniille voluttuose dalle pupille dila­
tate dal biafcS latteo. 

—^Noj.no. . . , ' . ^ ^ j ^ : . " \ • • ' : .^^ . 

Ma Umberto le avava cinto la vita, 
i4a sua bocca s'era incollala Sulla boc­
ca di lei-p.e in. casa non c'opa, anima 
Viva. . . . . . . . . . . . , 

• 

l i giorno dopo, il conte partiva colla 
madre è'Fiera si faceva stritolare dal 
trono a dua, miglia dalla^staziona. 

Ella aveva respinto le. proposte di 
foga fattele da Ufn^b%tp la sera an­
tecedente perchè vóiijva morire all ' in-
donrirtni, 

E fu appuinto questa decisiona ch9> 
la persuase a darsi all'amore compia* 
iiimynto, a sprecare in un'ora di pa­
radiso' tutta la sua esistenza d'anni?' 

La povera fanciulla non aveva latto 
Eèiian, non conosceva la: storia della 
sua Abbadessa, ma aveva peatsato CO* 
me il primo e agito .come la sa-
conda. 

Dinn^| | i a una moi^l^^Oorta e vio­
lenta ella aveva dimenticato tutto il 
suo pudore di vergine o s'era ineb-
briatft di voluttà. 

Dia dorme tranquilla nel cimitero 
del suo paese, La sua fossa è una 
aiuola. t-«Tiazo » lo educa utioruo aa 
Bulica piungonte e delle rose. .• , 

hi -

" 
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Estrazioni déMQ AprUé 

VENEZIA. 2 1 — ^ 2 — 2 0 
ARI 

KNZE 
MILANO 
NAPOLI 
tJALERMO 1 0 — i l ^ f f 
EOMÀ 3 3 - - 6 0 - 1 
l 'ORÌNO : , 3 3 « 6 2 " - 2 6 

•^'^^R^/f;F 

{Nota giornaliera) 
TSjeli'oBsefvare qualche indìviduOjBe 

«oorgererijo in lui alia radica dai oa-
pelli, sutift eotnmità dal fronte, una 
' ^ i a rca i a 8porgtìfi2s, non ci inganne­
remo Rd HJtormBrQ che colui sarà di­

ati'imitazione, Egli avrà ciò fi 

che si dice il talènto natuiaillo per 
tradurre,fodelinente coi g e a M g e n t i 
sdenti e ie idee. Sarà un buon comico, 
ijin buon drammatico, un buon orato­
re. E se aarà amante della pittura ò '̂ 
*^eila jooltura riascirà' perfattamenta 
«el-fiF riKaitare le.movonztì egli at­
teggiamenti che dovranno esser pre­
giò alle suo opere* 

^ / - i . i ' 

• i , •• 

orili 5 un 

AS 
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J^pII© )^ Domenica -^ Muore 
Cdicaguint 0. di JTtjrrara, grande 
erud'trt. 1470 Ì5U — B^meaica 
in,^AlhìSt S. Aniceto. 
MgerlSo Lunedì — Muore Ala-
muiint L , illu'^tre letterato di Fi­
renze, 1495 ISSS -^ S. Apollonio 
Senatore m. 

I- '- '. 

Olite e Fortezza spaccata 
Da una relazione che il ministro 

CraDcese della guerra presago al-
S'Accadamitt delle scienze a Parigi, ri-
sultrt che il monte Barbonnet lungo 
Sa frontiera italiana fi» spaccato per 
tutta 1̂  sua altezza in conseguenza 
4ell'ultimo torremoto. Le faiiditure in 
«ima dui colle Saint Jaan non sono 
più larghe di tre^nailimetri, ma asse 
superano dieci^WIllibetri alPentratH 
vdoltor^o. 
^11 forte stesso rimase spaccato da 
«a ij?ap> aU'aj|^%^ Qolla dìrézipQa da 
nod a sud, cooie pure i bastioni e 
tutta le opere in terra. 

•E' uno spettàcolo singfilfiro !!i wna 
ivisa ,10 i t i guisa ift̂ '̂ Mue 

ìpàrtii^^oine se si trattasse dì un gra-
'?;Ì3simo f-mdente. 

Là spaccaturaén qualche punto eu« 
f e r t ó j | | | . miUimetri. ^ •". • 

i pozzi che si trovavano lungo la 
lìnea delta spaccatura perdettero una 
parte dell'acqua. 

,11 terreno sul quale è basata la 
'fortezza è costituito, da bl occhi d i;dj|?*s 
versa nattera e dì dimensioni più o 
taenp ragguardevoli. 

•mt 

% 

'jtWSftk' 

?alanglie«ia Siìzzera 
Un telegramma da Berna reca che 

siella Svizzera centralo relovAzione 
deUàttemperatura contìnua a provo-
tiaretM^^cendimanti di ma^so^i.neve 
« vfl^n'ghe innumerevoli. Uóa di esse 
hk letteralmente colmato il lettodella 
BBUSS,-,ed iKQttnie hacmesso quattro 
ore-par aprirai uii passaggio rioMa 
inonsìsa. 

1 - ' ' ' 1 ' 

, - , , • - I I ' 

Le foreste hanno sofferto assai. In 
ìwolti luoghi, spedillmente nelle linee 
d'accesso alla galleria dal Gottardo, 
Se masse di nove sono scivolate sopra 
la gallerie ed hanno attraversato la 
strada senza Gflgionare dei danni. 
• " •BiSÌtteiiÌ8iilire^^.25 .an-nr^dìetro 
per ricordara simili fdoonoenJ. 

-•ìi 

EiiISPA.' 

che non fa per mò — ai fagìuol! 
piarne, ai ciottoli del mare, ai fran* 
Opbollii^^^,' 

Il prezEo di affezione è ^sempre un 
prezzo altissimo. È Infittì il prezzo 
de! caprictìjo deirtìCGentrìcìtè, della 
pazsiìa. 

j ^ y francobollo —̂ la cui moda'peFò 
ifnIRi a declinare — ha fatto arrio 
chìre dei negozianti e ne ha fattrì' 

^iire "molti dì più. 
Òggi it commercio dei francoboUi 

è ancora avviulo. Esistono in tutto le 
città pi;,incipali de! mondo negozi ài 
timbri postali. A Trieste, a Bologna, 
a Nàpoli, a Parig', a Londra, a Ma­
drid, a H'W Y'ik vengono alla luce 
molteplici giornati monitori esclusivi 
del commercio dei francotìftìtf Eaai ne 
segnalano le nuova emis?ftli e por-
tano*il prezzo corrérttQ daìle singola 
piazze. 

La marce che si riversa sul mer-
calo dei francobolli il più delle volte 
non è genuina. Abbondano in modo 
straordinario le faUiQcazìont che si 
perpetrano epecìalmoiita a Parigi, a 
'Vienna, ad Aiiiburgo. I fatsillfiatori 
non ai contentano mica di falsificare 
i francpbgiyjt^ho esistono W ' h a n n o 
esistito^ p?è di più ; inventano perlìWo 
gli Stati ai quali affibbiarli. 

Alle volte trovata in una vetrina 
fi questi negozianti un francobollo 

.stravagante e chiedete: 
— Di doW? 
— É di ICibul, vi rispondono. 
Domani tornate, fato la stessa do­

manda e vi sentito rispondere: 
— E' di Cachemire I 
Oppure: —̂  E' drS^rasifc. ' 
E' cosi ogni giorno, a seconda dalla 

fantasia del negosiante, quello stesso 
quadrettino di carta colorata, filigra­
nata e merrfiftista, muta fede di na 
scita è passaporto. 

Oli Stati pariicolari sono una mi­
niera pei falsificatori. Si chiamino 
francobolli degli Stati pariicaìari 
quelli che si dicono fritti o ailoper^ti 
da singole città e provincie. Ordina­
riamente quelle città e quelle Pro­
vincie non si sono mai sognate tanto 
lusso timbrologico. ^ 

Amburgo, U Russia, l'Inghilterra e 
gli Stati Uniti sono i paesi più fer-

^|ìli per questa produzione. 
Si hanno migliaia e migliaia di a-

pocrifl francoboUi di Stati partico­
lari, che i commercianti comperano 
a peso di carta stcaGcìa e ve 
gonei a peso, d*oro. 

Come francobolli si vendono anche 
le marche da bollo, le etichette dei' 
ielegrafl, delle ferrovie, delle dogane,' 
îdei commercianti ecc. tutti i pezzet­
tini di carta ch,e abbiano un colore 
o^nrio scarabocchio. : 
fPjù^il collezionista novellino stenta 

« riconoàcere la provenienza dal fràn-
ooboìitì vero 0 faìso, e più lo crede 
di Vttloro. 

Un francobollo può esser venduto 
manche per. mille o millecihquocento 
^iìre.-SiihtU^^^^ campioni rarissimi u-
nici'»^si4puà àìfe di Barbaidos, di Mau­
rizio, delia Colombia che sono stati 
pagati quanto una pariglia di buoov^ 
puledri: 

La B*raneia ha un museo goylfna-
tivo per raccogliere i francobolli dì 
tutte le epoche, e 4i tutte le nazioni. 

1̂ 1 solo impiantò ha costato centomila 
• l i r e . : • : • . : • • , 

La miglig|e collezione privata è 
forse quella'ohe appartenova al prin­
cipe Napoleone, irtVucidato dagli Zulù;: 

sono disog 

: * - • 

bolle ragazze in­
torno ad una f.miana, 

li bastimento è ^emblema adoperato 
dulia 0i)jìtna Inglese e dalla Oompa 
gma di navigazione doU'Oceano Pa 
C'fiioô  che àvova i suoi iifî ancoboUi, 

tcome li ha ora la Compagnia del Mar 

La testa della libarti fu adoperata 
Francia, in Spagna, bèlla Espub-

bltca Argentina, nella Colombia, nelle 
Isolo J>nìé, in Liberia eoc,..,6Cc. ^ 

a Regina Vit_^'a è la privilegiata, 
it cui ritratto ciraila in un maggior 
numero di posto, l'Australia VAmenca, 
IlAsia, l'Africa, hanno namerosissimi 
Su t r i CUI friHicuboiti na portano l'ef 
figo, da Terraniiova a Nuova Scozia, 
dalla Nuova Zelanda al Sanegal a 
Sdhamas a Tasmania.^ 

Il 3aaternula ha adesso adottato 
dei francoboiti gtalli, rosai, verdi con 
dei ballisBimi p^ipag^illi a colori caldi. 

Garibaldi, nel napoletano, adoperò 
un francobollo turchino colla croce 
di Savoia. In I-Jpagna c'è' n'è uno, 
raro, con un orso cho si arrq,mpica 
su di un albergo. La Repubblica Ar­
gentina, l'Uròp%y, il Pe .JJ j ipno il 
sole. La Turchia ha U ihougra; la 
Grecia 6;l'AuHlria la testa di Mei'cu 
rio; il Perù le pecore; il Canada e 
la Bolivia la giustizia celle hilancie; 
il Mass'co l'aquilapU' papa ii M^Q-
gno, ecc. 

Beninteso non tutte queste emis­
sioni sono ih corso. 

Tolte vìa le sfua | |» l« <3[' co|Q?,e 
'é altre distinz oni puerili si può cal­
colare che in tutto e por tutto \& va-
netà di francobolli tra quelle in di­
scorso e quelle in corso, UQU. superino 
le dodicimila. 

* 

,.,,_,, no ài 

" . I -

* 

Il fra()î C(?>olli) è figliò della civiltà 
tnodernar" Espediente così sompliGa, 
cosi elegante, non è stato scoperto 
che tre secoli e mezzo dopo l'Ame-
' r ica. ' • 

Appena trovato, salì cubito in gran 
voga, fu cercato, studiato, collesio-
nato.. Più aveva la faccia sporca e 
l'aspètto strano, più era ed è in pregio. 

Per poco non fu quotato alla borsa 
come una voltai tulipahì^he la moda 
aveva f»tto salire a prezzi favolosi. 

Un.tulipano raro, un tulipano di 
«na nuova sfumatura, odi una nuova 
conibinazion^ di colori, valeva un pa­
trimonio. 

Oggi abbiamo invece uno scambio 
di parti; i tulipani da coHezfonati, 
•diventano collezionisti, e collezionane 
.̂«gni cpgft, dalle monete — colltìsione 

E vara^^ente anche i francobolli 
hanno il foro pregio artìstico e direi 
quasi etnografico. 

Si hanno, in piccolo, dei saggi dei 
gusti e degli stati di tutti i popoli. 

L'Asia ha dei draghi- spavetìtosi, 
l'Australia dà dei fcancobolii ascetici, 
come quelli dalle, isole Vergini^, che 
portano IVffigfi della iVIaf'onna; l'Eu­
ropa nordica dà colori vivaci, come 
quelli dalla Danifnarca, la Svezia e 

!fNorvegia e dalla Russia. La Svezia 
ha francobolli divisi diagonalmente 
in due colon. 

L'America ha le più straordinarie 
varietà; francobolli con ritratti e con 
emblemi, a ornati, a sole cifre QCQ. 
Il Brasile ha adoperato per molto 
tèmpo dei pezzettini di carta nera 
con una cifra in bianco. 

, Gli Stati Uniti, oltre il 
tutti i presidenti, hanno francobolli 
colla ferrovia, col bastimento col cor­
riere e colla colomba — tutti i mezzi 
di trasmissione postale in somma. 

Ddgli Stati Uniti è puro un frau» 
cob'llo nel quale in turchino è rap??̂  
presentato Colombo che sbarca pian­
tando a terra Wf%andiera, circondato 
dai suoi ufficiali miu'inai. 

La Spagna ppn le sue coloni sposso 
ha messo il QÌlÌttÌffeo sui francobolli. 
Il più antico, con un*Wr'Bj(jj|a effige 
d'ìsabtìUa, risale al 1850. 

Ntìwis ha dsi francobtìlU noi q.uali 

TK 

-' 

ritratto dì 
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Chi ha inventtttOsil-francobollo'? 
Giacomo Licata Lopez , che ha 

scrìtto un compendio di storia postalo 
universale,-CI àvW^Ée che il franco­
bollo è d'origine inglese. Molti ne cer 
cano le traccie in età remote, ma sta 
in fatto che esso fu inventato nel 
18^0 in Inghrltarra, .da Rolando. Hill. 

La creazipnede' francobolli fif^'hto 
Utile, che/le! 1871 il tin^^ro della 
lettere potè elavarsi da 76 milioni, 
Ihe se ne spedirono in Inghilterra 
nel 1839, a ben OlSmilioni. 

Il francobollo ha dunque favorito 
la: mania epistolare. 

• Una* sot'oscrizione publìca donò a 
R. Hill ,400 mila lire. Egli venne 
creato cavaliere dal governOi nali863. 
e^^ollpqatq a riposo con una pensione 
di §5 ràda franchi. Lo proclamarono 

"uno dei pjù g^Wdi b'enef'ttori dell'u-
manìfà?; one of the greatest benefac 
i^^rs òf fnanìdnd. 

ì primi francobolli inglesi portano 
tlifeffigie della regina Vittoria, in co­

lore turchiniccio su caifta di un roWb 
mattone e tipo: e di differente grada-
zìone, talvolta quasi nt^ro. 

La tussa uniforme per tutte le let-
irtstere, qualunque fosse la disianza, fu 

provv'daraepi0 adottata nel 1835 in 
Inghilterra per cura di Eoberto Peel 
e nel 1849 la tassa fa fissata a 10 
centesimi. 

PIO iX ìntr^odusse i francobolli a 
Roma nel 1852 - . 

In Pieaionitì fino dal 1818 fu emes­
sa da parte della Direzione generala 
della poste una carta timbrata, il cui 

-%Uo0;r#PP>'esentava un corriere a ca­
vallo. Su queste carte ohe durarono 
fino al 183G si potevano scrivere let-

liftere lo qnali non erano portate dai 
corrieri della posta, ma solo dai par 
ticoiari. 

I ,B ^rboni istituirono i. francobolli 
nel 1858 con il loro stemma al quiilo 

^nell'anno appresso fu aostitùita l'effi-
'"giè di.Ferdinando IL 

"Nel 18G2 furono finalmente unifi­
cate le poste italiane e sconniparvero 

#i francobolli di Parma, di- Modena, 
dì Lombardia, di NApol;b;.Sicilià e To­
scana. 

Nel 06 scomparvero anche quelli 
della Venezia collo stemnaa e coU'of-
figie deU'Irnperatore^4^AuÌt,RÌa. : 

Nel 70, flnalmanté^%a^^e il tricorno 
capitombolò ed ora, oltre quelli del 
Regno d'Italia non circolano nell'Ita-
ìà gengriifìca che:Ìi|ifi'anoobolÌi sviz­

zeri nel ClniónTicìiio, quelli speciali 
di Malta a: Malta, I francesi nel Niz­
zardo e in Corsica, gii austriaci a 
Trento e Tnesti^ e.... quelli della Ra-
puSlìca 4» .̂ ^V" Manno, colle loro br^, 
ve torri merlate. 

^lLljJfatfii|.iEs '^•^ri^nJ.'i* 

combatterlo 
non intende 

pog-
vjvere 

v 

f lliNpEl©©!); 
Stona»^ 17, ore 9.10 ant. 

J ! I • 

La Riforma dice, che qualunque 
siano le dichiarazìoiii dei ministe­
ro, domani i deputat i devono pre­

figgersi di 
già r i o ; es 
artificiosa 

l ^ ^ n o m i n a del segretario dei 
lavori pubblici è rimandata a do­
po concretate le opere di costru-
xioni ferroviarie; è rimessa anche 
la nomina di quello degli e s t e r i ^ 

,% Debeb occupò Zula con 400 
predoni. 

Saìetta ricevette a Suez l'ordine 
di^ÌMibacarsi subito per Massaua 
col pri^g^^bastimento i t i 'pàrténza. 

L ' E s e r c i i dice che il governo 
interiiie agire immediatamente in 
éAfi*ic,u,I|.governo presenterà prov­
vedimenti determinaci airAfrica. 
: ^', Al Gonsii^no superiore della 

istruzione pubblica risultarono e-
lètti De Gioviìnni di Pàdova per 
la facoltà medica, Trincherà di Na,-
poii per fisiche e matematiche, 
Schupfer dì Roma per la giurì-
spr.udenza; ballottaggio fra Arnari 
è B'Òyìdio p.ei|^|ìlosofia e lettere; 

/ ^ La TfiSwna dice abbandonati 
gli aliménti sui dazi dei zuccheri, 
caffè e alcool. 

Bovio scrive che il disaivanzo 
• ^ • 

iWò'rale, politico ed economico de^ 
signavano Crièpi ài ipòtére;^^%ai 
uomo salì al potere m nSomenti 
così àiftktti' Vuòl^ indipendenza 
dallo Strarìiéro e severa esecuzione 
delle légil ; così si demoètatizza 
la monarchia. Resta a Vedere, se 
r iuscirà ; la non riuscita- sarebbe 
un disastro per iJlipmo.cQtni pei 
sistema. Conviene vigilare in que­
sta lotta fra l'uomo e il sistoRpl-f 
intanto però Testrerna sinistra non 
deve diffidare di GrÌ3pì, m a a t t e n r 
^^re l'esecuzione dei suoi progetti . 

•A r '. ' i^ :^ 

m'--

TWAÌAMÙ 

[Agenzia Stefani) 

HI® <¥aiaols*s5, t S . — L'impera 
toro- trovasi attualmente; a Aquasèla 
rea in uno stato di salute goddis"" 

^ • i » 

'-S!< 

E=n 

"^lilafoftEBcs, t ® . "- Notizie ufficia-
li;.LVxgover«a^9Hre di TungWftecò 
la guarnigione, pprtoghese dì Xungr, 
ma venne respinto; arrivò a Zinzibar 
ove il Sdltitno ordinò di arrestarlo. 

• StS'iEsielisiara, 4G. —- Secondo i ri­
sultati conosetutt i l o liberi scambisti 
e 40 protezionisti furono eletti mem­
bri della seconda Camera. 

Bon^l^ay, , t®. Monsignor A-
gliardt è partito oer l'Europa 

IBi:ìaikg;o»K|, t®» — , Fu scopèrta 
noìl'aUa Birmanirt una co^pifaziona 
estesissima per ristiurare la monar­
chia. I^ipospirator» intendevano incen-
diare le città dtii%rig'P"«*^l*'^^oabia 
6 massacrare-gli europei,^La cospira­
zione fu sventata, causa il pronto in­
tervento della poi li! ia e la fedeltà dei 
Kareasische disfecero i ribelli ed uo-
ciseró tre dei \oro capi. 

ÌjtóB]tda"«, 1©. ^ Il corrispondQn,te>g 
del «r Diiiy NdWJ » menzionala scó-Ì 
perla di una nuova cospiraz'one ni­
chilista fra i distaccamenti d 'arti-
glieria e del genio (||̂ |lng^^igfiarnigiòhe 
di Rrtdom. ,' : 

Ddile lettere indirizzate agli uffi­
ciali, ed aperte, miserò sulle traccie 
delcomplottOi -

BiSBi'lf^a, fi5. ~- Ctmér|i,;g^ei C.o.,': 
munì '— Pip:*egne la discussione del 
bill "'di'coercizione. 

Sautiderson dice che i parnellisti 
sono associati a persone che ricono­
scono come assassini. 

H-iaiy.chiamn Saunderson mentitore. 
Il PresìdiMite lo invita inutilmente 

a ritirare tiile espressione. 
La^B|mera-#p^Sy|gl^,:sospen8iWe . 

di Haaiy con voti^^ilS contro 52. 
Sauiidarson continua il suo discorso; 
Sex ift io iniarrompe e lo chiama 

ratìutitòre ostinato e vile. ' ,, , 
Il Prt}$idfnt6 minaccia la sospen­

sione' -
Saunderson e Seston 

loro espressioni. 
StrXion annunzia che 

alla Camera di ritornare 
messo contro Hi^aiy. 

Levasi la seduta. 
r 

1 F 

SBtìHÈsIjtóy, t © . — Notizie 
ne aniimuiaiio che l,e truppe 
miro attaccarono i ghllzais 
stretto di Shilgar durante la no 
uccisero duecento uominìfne fàrirono 
molli; Parecchi villaggi vounoro^Hn-
cendiati. 

Le tribù di Wardak, Andar a Tarat 
si sollevarono. 

ritirano le 
-- I 

' ^ - ^ 

domanderà 
sul voto e< 

indigo/ 
dell'E­
nel di-

^il^a^ 

I tribù dai K4 ' s tan S e g l I H a » 
zaras respinsero la circolaro fUil'E.ai* 
ro per If guerra santa. 

rRussi SI flvanjjano lentamente nellst 
direzione di Z ilftcarll I 

ttoaèdra, il©, —Il corrispondenti 
del TimeB dice di avere da frfnìeaa-
torevolmsiraa che 3Ì deve te^iefiiy^e 
ì negoziati della Oommissiuno a l p o -
russa, aHUftlmente riunita a Pìatrò-
burgò, non irapedirebberWtggfeasio-
rte segreta dalla Eusila àilVvesfi 
i'Afganistan. 1 preparativi per Va 
co sono spìnti attivamente.; 

Un dispaccÌo'44w Vienna " al Datltf 
Nevjs segnala pure sotto tutte le ri­
sèrve, ohe delle voci allarmanti cir:*-
colano circa l'AfganisSan. JComaroflT 
avrebbe domandato ielegràflctimenita 
dei rinfiirzi o dello munizioni, nonché 
grandi quantità di tende,^&irhimenti 
di; cavalli e medic«m6ntj|=cne furouglt 
spediti, dalla cittadella'^ di Ivang&rod 
por la via dt Odessa. 

Sacònao altra informazione ' fu d 
difeto alla guarnigione di Merw di 
tenarsi, pronta a marciare. 

Dtìl materiale da guerra è attuar 
mente diretto da vari punti verso Merw. 

m^, ZON, Direttor&i^ 
STEFA-NI kì^Tomo Gerente respomWUe. 
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Inserzioni;'' a Pagaméiito 

,. assunta 
daUct Banca Subalpina ^ ài Mlliàff 

- . 1 . • ' i > "-i 

I . P i p e m l o Kllpe 

premio cumulativo di liirai 

Ogni higUeitd costa WÀsm, 
I ' ' 

Ogni gruppo di 5 Bigl,ieU.i, coUGon-Q 
alla vincita del, premio'di L. 2to,00(Ì 
e costa 

n 

I Biglietti si acquistano in IPJ^ÌIW 
V» presso il Banco K. Leoni e CarlQ 
Vason. '̂  
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DEL PREMIATO 

tfl a Yapp e. • Mella 
( l i Wcroi i ia '^ ' ' " •'•"' 

n 

d i W e t 
e la si preferirà a qualunque altra 

qualità. 
In Padova sr'vende nflirr-&ri^H8riÈ 

19»! 3Ivftlìci$ IS0Eaea49& t̂i< Via Bo 
calerie, Piazza Frutti. \ 

PBÉnii i|iin*irBgirhaeiBMPCiù KurbjicttDiAutabtfAathtfUia^iiaiaa 

I 1 

C.HIBDk,«u-i;«i' 
• PIA^A FORIATE H I44S 

TEATRO VEn»l 

d'«8'W p̂ jr eggdtti •di"-0hi!ru"i!|5ìi& dsàB-* 
tistioa, per denti e dentiere m oro* 
ed altra composisione. 

sKse 

••k 
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Padw^'» per l 'eiieal per ^>^a 
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Partenze 
da Padova 

Arrivi 
a Venezia. 

) -

• ' 

-1, 

«>isto 
dirètto 

BflistO 
omnibvs 

• > 

diretto ^ 2,44 » 

omtìibiis 8,30 » 
» 9,40 » 

.-=: I 

7, 5 »; 

Partenze 
da Venezia 

• 
., - . . _ , , . -^ . _ . -nrWfcn* 

[--• • •-.:?-5l4i^= 

òmnibus 

diretto 
• » 

tìtìniiibus 

tnisto 
dirètto 
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Arrivi 
a Pa<lova 
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^Pacio 
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l l e s t rC ' ipe r U«iiiie ( '« l ine per a, 

Partenze 
^m e s t r e*̂  

'«-'>; 

• * • . 

Arrivi 
a Udine 

^-^•f? - ^ ̂
i?r 

• ' - r : ^ • ' - i ' 

diretto ^^^P^^-
omnibus 5,58 » 

» 14,30 » 
diretto , ,433 p. 
-omnibus 4, 8 » 
misto 9,30* 

î w-; 
> ' • ? 

partenze 
d a Udà n e 

Arrivi 
a Mestre 

.! 

.misto 
òmnibus 

omnibus 

«:4ì retto 

- • ^ ^ 

Pagl®Ta per \ € r 4 J i i ^ 

y^~ 

•ì^ 
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Farten2e 
d a Padova i te 

omnibus 6.55 a. 

Krànibus 3,28 ;i>V 

^ fe t to ' " Ì2 ,25ar 

Arrivi 
a Verona 

ai 

1-1^ 
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• V - ' ^ " , 
- S , 1 

^m- ssa. per a dova 
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celere 2;40à 
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omnibus - loA^ 1! 
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Arrivi ; 
a Padova 

Padova . . 
, Vigndarzère . 
.Campodarsègo ', 
S. Giorgio Pert. 
•CauTpoaampl'ero . 
•Villa deltiGonte . 

r 

eittadéllaj^^^-
••m\{ par i . 

Piossano . . . 

RnsRhno . . a: 

omn; 
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i t -

itiisto 

ant. 
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omn 
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3, 4 
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» 

«J, 

Gitfcadell̂ î /̂  

- . I 

Rosa 
Rossano . . . . . . 

* arr. . . . 
^ r t . . . . 

.8, i ì Villa del tìorité . . . 
8 4 a Ì # f Ì p ^ m Piero . . . 

S^^Giorgio delle Pertiche 
arsego . , , , 

arzére,. . . . . 
Padova '. ; . . . â  

i..-2.\ 

omn. 

• • - i . 
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misto 
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pom; 
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Dal 1 Raggiò al 15 Ottobre i treni diretti faranno un minuto 

I 1 

Gfimposampiero 
Casfèlffànco Veneto 

.Fanzòlo • . 
Montebelluna . 

omn. 

ant. 
• - / . 

TT T - ^ 
. . 1 ^ 

misto 
• ^ ^ - , 1 ^ , 1 

ant. 

omn. 
-•••. f l r^ 'E^ iJ- i^-^-Ui i^- : " . ; -

I 

omn. 

...po.m. 

-u-«f T . 1 ^ - -
.ì 

omti. 

:- i - . > " 

I J 

J ̂ ' : -

^ÌEÈ'-^ 
..Pontebelinna. 
Fanzolo . . 
Gastetfranco Veneto.. 

"Camposampierò " ., 

ant; 
' -

6 37 

misto 

pom 

omn. 

pom. 
fVì' 

I v - j 

- . 

' •Ta^ejlf^ -pél* ; "Wleesi^m I • . 1 

•^vs^a*^. 

- - 1 
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- ""^. i 
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Partenze 
é at P a d o v a 
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.,om 

6^5 a. 

^4*^^P. ^ 
'6,50 » 

| : i . 
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..Arrivi, : 
a Bologna 

• • • • \ 

Partenze , ;:{ 
da B o l o g n a 

I ' • 

iretto 12,45a. 
ì i Ì f ó t l ) : :%-> 

onmibus - 4,'40 >; 
.diretto 41,45 p.̂ . 
omnibus 5, 5 » 

- r : ^ - L ^ 

-Àxrivì , 
là Padova 

Le fermate 4ei treni (cirreiii) ad Abano, Montrgvotlo, Battagliii 
per s'er^flfovieggiatóf^ hanno luogo dal 1 Moggio a tutto 
il 15 Ottobre. (1) da Rovigo: 

Treviso' . . . 
Paese . - . . . ^ 
Istrana.; • -. . • ? 
Aibàredo , ,,• , . . 
Oìistelfranco ,. .. .;. . . -
S. Martino di Luparici 

Fonttìniva . . . . 
Garnlf|nano . . . . 
S. Pietro in Gii . , 
Vicenza . . . . -, . 

misto 

ant. ' 
. - , . . • , ^ . ^ : 

5,26 

omn. 

•̂ ^̂ ant. : 
- '_ 

n" Itii sto 

!pom 
^ . 

'_-

^ ; 

r^ 

arr: 

•t 

'-

l,'i2 

1,40 
1 55 

- . 1 
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• ^ j . • 

omn. 
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pom., 
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Vicenza. . . . 
nS; ipletro in G\i 
Carnaignano . . 

^Fonyhiva ' 

€it^tadella f P v ' ' 

fSt; Martino di Lupari 
Castelfranco. . , , 
Albaredo .' -. . . 
Istra'na . . . . i 
Paese . . . . . 
Treviso' ^fi\ - . '-p^ 

omn. 

ant. •x-

misto 

ant. ' I 

•>::-

, - . J | . T 

-I - • ? 
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misto 

ant. * 
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omn. 
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ant 
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misto 

ant. 

misto omn. misto 
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T I v , - . i 

jpom. 

5.20 
5.42 

. ' 1 - . 
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'•'.•^i'^V-

^iy;.i. 

•';Coiìe'gl p. 
Vittorio a. 

misto 

ant, ; 

8™i 
8 28 
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omn. 
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Rovigo . . . 
S. Apoll. Selva 
Geregnario . • 

fti^ma^' , . ̂  •-
; Baricetta . . 

A o n a . . . 
Loreo. . . 

orna. misto 

pom 

omn. 

C€»ru§g@la-Trewi0O 
•'?;=i.-'#,i*iE.. 

' ! 
•1 » 

\! 

*omn 

pom ' I . 
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l ' ì ' ^ 

: ^ ^ 

?ìa. , 
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' -

%:% 
Lama. . . . 
Ceregnano . . . 
S. Ap8ll. Selva . 
Rovigo . , arr, 

- T I . . - I ' I, • ! 
• - J " pom; 

misto 

7,30 

^ . 
' M 

omn. 
--I 

. I Treviso . . t p 
Treviso S. G. 

- - , . • 

ant. 

Paese CBW|n. 
Paese Post. . 
Tr?iignano S. 

Gornuda. 

6,07 
6,18 

' 6,28.,. 
6éft> 
6,56 

otami 

poi%ì. 

iiftnsto 
- • ' . .. , .-f, 

pom. 
^ • 

,. • 

• . ; - ' • = -

Montebelluna 

I Trèvì^nàno S. 
^Pàe5à•;Po9t.^'•• 
Paese 'Castàgn. . 
Treviso S. G. . 
Treviso . , arr. 

•misto omnìii 
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Rovigo ,, 
j.Qos t̂a., . 
Leo dinar a 

egnago 

^ h 

omo. 

ant. 

r^- : •; ' l 

omn. 
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Lendinara 
Co&ta . . 
Rovigo . 
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a. 

omn. 

a n t • 

"5,35 . 
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B.36. 
. 7,- '̂̂  

7,15 
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1 -

ant. 
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Montebelluna 
Comoda 
Feltro i. 
Belluno 
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Belliino 
Feitre . 
Cornuda 
Montebelluna 
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Monseftce. . 
Este , '̂'• . , . 
Osp^Q.daletto Euganeo 
Stiletto . 
Mfpntagnana 
Beavilacqua 
Sant'Anna 

/Legnago . 
KB 11 treno che parte da'Mohseiice, alle ore 8,20 ant. piosegn» 

ano a Pavia — li^treno che parte da Munsebco alle ore 8,50 
pom- si f«rina a ti*-gfiHî o 

- •> omn. 

ant. 

omn. 

pom 

- .̂ . 

omn. 
-•. 

pom 

.•a _ \ • 

h -

arr. 
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4,50 
1. 
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Legnago . . 
Sant'Anna 
Bevilacqua 
Mòiicagnana . 
Salotto . . 

Idaletto Euganeò 
Este . , . , , .. 
Monselice . . . 
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